	Unità D’Apprendimento Interdisciplinare

	Anno Scolastico 2010-2011            Periodo di realizzazione:  Dicembre- Gennaio.
Titolo

 Gospel  : un concerto per la solidarietà
Classi: V  A- B- C -D         
 Destinatari : alunni, genitori del plesso di  Binasco e comunità locale (Circolo Didattico Anna Frank)

Area disciplinare o discipline coinvolte: lingua 2, musica, cittadinanza e costituzione.
Co-attori coinvolti:Coro CAB & papà , Ticinum Gospel Choir di Pavia
Docenti: Insegnanti di quinta


	1.

Articolazione apprendimento

(fase di progettazione)
	Riferimento al progetto “Noi Cittadini oggi”
Sviluppo dell’Itinerario punto 1 (La Costituzione Italiana dalla parte dei bambini).
-Sviluppare la solidarietà.
-Comprendere la negazione dei diritti dell’uomo nella storia
	Apprendimento unitario da promuovere (comprensione durevole)

Comprendere il valore della dignità umana, dell’uguaglianza, delle diversità .
Acquisizione del valore della solidarietà come promozione di sé e dell’altro.
	Compito

L’alunno partecipa  ad un concerto natalizio cantando una canzone Gospel (Oh happy day) per raccogliere fondi da destinare a bambini meno fortunati.

	
	Riferimento agli obiettivi del progetto 
“Un secolo di Musica”
-Conoscere la funzione della musica per l’uomo

Collegamento con la programmazione curricolare (Musica, Lingua 2)


	Fasi previste
· visita alla mostra 

· Laboratorio di classe dei “Fratelli dimenticati”;
· conoscenza della storia  relativa alla nascita degli Spiritual .
· Apprendere un canto gospel

· Partecipare a manifestazioni natalizie di solidarietà per raccolta fondi


	

	2.

Fase di realizzazione
	Metodi:

□ Deduttivo

□ Induttivo

□  Pragmatico (esperienziale)

□  Euristico (ricerca)

□ narrativo   ……………………………….

□ artistico     ……………………………….

□ ………………………………………………….

□ ………………………………………………….

□ ………………………………………………….

□ ………………………………………………….


	Strategie didattiche utili a promuovere conoscenze e abilità.
· visita dei bambini alla mostra “Pane, chapati, riso e tortilla” presso la palestra dell’ex scuola elementare a settembre.
· Laboratorio in classe presso la scuola con volontari della fondazione (Silvia Oliari ) in una classe laboratorio accuratamente predisposta in precedenza, da insegnante referente e volontari.
· Stimolazione della curiosità dei bambini da parte  del volontario con richiamo alla mostra visitata.
· Conoscenza alle culture del riso, mais e grano nei paesi più poveri (Nepal, India, Nicaragua,ecc)
· Realizzazione di chapati che ogni bambino porterà a casa.
· In classe rielaborazione dell’esperienza e raccolta delle proposte da parte degli alunni su gesti di solidarietà: Mercatino di Natale e Un soldino per il Salvadanaio 
· Preparazione di canti di vario genere  e pensieri per lo scambio di auguri con i genitori 
· Preparazione della canto Gospel “Oh happy day”

· Partecipazione alla manifestazione natalizia della scuola : “Arriva Babbo Natale”


	3.

Controllo degli apprendimenti

(fase di controllo)


	Modalità di verifica in itinere:


individuali

- orali  

                                 collettive

strutturati

· Pratiche attraverso attività di     

        canto
- verifica formativa

(maturazione della consapevolezza dei suoi obiettivi)


	Abilità maturate

- comprensione , identificazione e riconoscimento delle differenze e delle similitudini che fanno la ricchezza delle società umane
- comprensione ed empatia verso chi incontra difficoltà e consapevolezza dell’esistenza di zone di non benessere 

- sviluppo del senso di solidarietà (fratellanza evocata nella Dichiarazione dei Diritti dell’Uomo)
- riconoscere attraverso il laboratorio il ruolo di organizzazioni mondiali ed internazionali(tutti) e delle organizzazioni non governative (cf. Onlus);
- interagire con flessibilità nella situazione formale del laboratorio attenendosi al tema, ai tempi e alle modalità richieste(tutti);

- cantare  con intonazione  
Attitudini sviluppate (disposizioni della mente):
· Persistere

· Gestire l’impulsività

· Creare, immaginare, innovare

· Impegnarsi per l’accuratezza e la precisione

	Conoscenze maturate
- Cittadinanza e costituzione

1. dichiarazione universale dei diritti umani 
2. Organizzazione non governativa cooperativa e solidaristica ONLUS “Fratelli dimenticati;

3. Costituzione Italiana

     artt. 2, 3, 10, 11

- Lingua2
1. strategie dell’ascolto attivo 

-Musica
1. caratteristiche del linguaggio del corpo e della comunicazione verbale,gestuale, e sonora ;
2. canti sul tema.

	
	
	Competenze maturate

Competenze di area linguistico- -espressiva:

1. comprendere testi di varia tipologia in vista di scopi funzionali esplicitati, individuarne il senso globale e le informazioni principali;

2. partecipare a scambi comunicativi (verbali e non verbali) nell’ambito del laboratorio interculturale;

Competenze trasversali:

1. saper ascoltare in modo empatico;

2. usare i vari linguaggi comunicativi , espressivi e musicali
3. Competenze sociali e civiche:
1. acquisire la abilità di saper scegliere
2. riconoscere situazioni nelle quali non si siano trattati gli altri da persone umane (dignità) 

3. saper conoscere individuare ed applicare comportamenti portatori di  valori sociali fondamentali; 
4. assumere responsabilità di ruoli assegnati nel gruppo/comunità;

5. avviare formule azioni di collaborazione, cooperazione e solidarietà;
6. acquisire la consapevolezza della propria identità, appartenenza e ruolo nella piccola e media comunità; accettare la identità e appartenenza ad altra comunità – anche culturale- degli altri riconoscendone le differenze ed eventualmente valorizzandole (identità ed appartenenza)




	4.

Prodotto finale


	Realizzazione di:

- scambio di auguri con i genitori con vari canti (tra cui un canto Gospel) e pensieri la solidarietà.
- canto con il coro CAB-papà
- concerto finale con la Partecipazione del Ticinum Gospel choir


	5. 

Valutazione


	Criteri di valutazione:

valutazione di:

· mettere in atto comportamenti di autonomia e autocontrollo;
· interagire, utilizzando buone maniere e registri appropriati, con persone conosciute e non;

valutazione:

· della disponibilità ad entrare in contatto con realtà diverse;

· del saper sperimentare attraverso il contatto positivo con realtà da altre zone del mondo come la diversità sia occasione di arricchimento

· del saper cogliere gli aspetti significativi per la descrizione e la spiegazione di una esperienza.

· del grado di interiorizzazione delle regole di comportamento condivise sia in situazioni strutturate che di autogestione del lavoro con il solo coordinamento esterno dell’insegnante;
· della partecipazione a situazione di apprendimento cooperativo e dello sviluppo delle abilità pro sociali messe in atto (interdipendenza positiva per es.).
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